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«Il  progetto  di  ricostruzione  
della gelateria Punta Lido si in-
serisce  in  un  ragionamento  
più largo che deve ricompren-
dere l’intera fascia lago. Come 
vado dicendo da tempo, biso-
gna  cominciare  a  parlare  di  
Parco del Garda e delle altre 
partite che si intrecciano l’una 
nell’altra: ex Cattoi, Miralago, 
viale Rovereto e via discorren-
do». Anche Mauro Malfer è re-
duce,  come  molti  rivani,  dal  
primo  consiglio  comunale  
aperto nella storia di Riva che 
si è tenuto sabato scorso, al Pa-
lacongressi, per discutere del 
futuro della gelateria Punto Li-
do. Il presidente della Comuni-
tà di Valle ha portato all’atten-
zione dei consiglieri e dei citta-
dini la posizione dell’ente che 
ha in capo la programmazione 
urbanistica del territorio e lo 
ha fatto affiancato dal sindaco 
di Nago Torbole Gianni Mo-
randi, in qualità di presidente 
della Commissione per la pia-
nificazione e tutela del paesag-
gio, e dai membri della stessa 
Commissione  (gli  architetti  
Sandro Aita e Gianluca Dossi, 
l’ingegnere  Emiliano  Leoni  
più l’architetto Gianfranco Zo-
lin) che aveva giudicato e licen-
ziato (seppur con alcune pre-
scrizioni, in primis sull’altezza 
dell’edificio) il progetto dell’ar-
chitetto  veneziano  Alberto  
Cecchetto. «La seduta aperta è 
andata bene - spiega Malfer - e 
non mi sembra si sia registrato 
un coro unanime di contrarie-
tà al progetto. Si sono potuti 
ascoltare i discorsi di chi il pro-
getto lo ha compreso e condi-
viso oltre alle voci di chi, inve-
ce, si dice contrario». Fra que-
sti  anche  l’avvocato  Renato  
Ballardini che ad un certo pun-
to del suo discorso ha innesca-

to la reazione palese dello stes-
so Malfer. 

«Serve un passo avanti cul-
turale - commenta il presiden-
te della Comunità - per capire 
pienamente il  disegno che si 
vuole tracciare e che non ri-
guarda solamente la gelateria 
ma che abbraccia un territorio 
più ampio, strategico per il fu-
turo della nostra comunità. Il 
parco del Garda deve nascere 
secondo una filosofia ben pre-
cisa, quella del tocco leggero, 
ragionando soprattutto di mo-
bilità sostenibile e quindi di fa-
scia lago, dove tra l’altro serve 
grande equilibrio fra ciò che va 
tolto e ciò che va aggiunto. Mi 
spiace, ora, che qualcuno vo-
glia far passare una visione di-
storta delle cose».

Quella del Parco del Garda è 
una sollecitazione che lo stes-
so Cecchetto ha rivolto all’as-
semblea di sabato, esortando 
le istituzioni locali a prosegui-
re su questa strada. 

Dopo l’adunanza aperta di 
sabato adesso la palla passa al 
consiglio  comunale  di  Riva  
che sulla questione sarà chia-
mato ad esprimersi nell’ambi-
to di una riunione formale che 
dovrà essere programmata nel 
giro  di  qualche  settimana.  
L’aula, infatti, dovrà votare le 
mozioni  presentate  da  mag-
gioranza e minoranza e che si 
contrappongono nella sostan-
za: in base al voto che esprime-
rà il  consiglio si determinerà 
anche il futuro dell’operazio-
ne e della Punta Lido.  (gl.m.)

«Punta Lido, primo passo
del parco del Garda»
Il presidente della Comunità Malfer soddisfatto dell’esito del consiglio comunale
aperto di sabato: «Bisogna ampliare il ragionamento su tutta la fascia lago»

Mauro Malfer in evidente disaccordo con le parole di Renato Ballardini durante il consiglio di sabato (foto Galas)
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